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Occhiali 

Un individuo sepolto nella tomba n. 28 della cripta di Sant’Eulalia continua a dimostrare 

dopo secoli il suo status di livello medio-alto per mezzo dei suoi occhiali da vista in metal-

lo1 (fig. 1), rinvenuti durante lo scavo. 

 

 
Fig. 1 - Occhiali in metallo (da PINNA 2003b, p. 335, fig. 13). 

 

Al XVIII secolo sembrerebbe riportare l’esemplare rinvenuto in cripta, così come un se-

condo esempio, bronzeo, proveniente dal convento di San Silvestro di Genova2 (fig. 2). 

Molto spesso, invece, gli occhiali si trovano nei ritratti di esimi personaggi vissuti tra XVIII 

e XIX secolo (fig. 3).  

 
Fig. 2 - Occhiali bronzei dal convento di San Silvestro a Genova (da GARDINI, BENENTE 1997, p. 322, fig. 13). 

                                                           
1 PINNA 2003b, p. 328; fig. 13, p. 335. 
2 GARDINI, BENENTE 1997, p. 321; fig. 12, p. 322. 
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Fig. 3 - Camillo Benso, conte di Cavour (1810-1861), ministro del Regno di Sardegna dal 1850 al 1852 
(da http://biografieonline.it/biografia.htm?BioID=989&biografia=Camillo+Benso+conte+di+Cavour). 

 

L’invenzione degli occhiali, collocabile al XIII secolo circa, potrebbe essere ricondotta ad 

ambito veneto, ma già i Romani si avvalevano dei benefici di lenti correttive: veniva ado-

perato lo smeraldo con la funzione di lente d’ingrandimento. Il vetro iniziò ad essere uti-

lizzato non prima del XII secolo, prima sfruttando delle parti levigate che ingrandivano 

gli oggetti, che però non ne garantivano una visione definita; successivamente furono 

realizzate delle lenti utilizzate dagli amanuensi durante l’attività di copiatura dei volu-

mina. Grazie agli studi teorici di Roger Bacon (1214-1294) si raggiunsero le conoscenze 

tecniche necessarie per la realizzazione dei primi occhiali. La loro paternità viene attri-

buita alternativamente allo stesso Bacon e a Alessandro della Spina (XIII-1313): il primo 

per aver proposto la distinzione tra lenti oculari e lente d’ingrandimento, esplicando il 

metodo d’utilizzo dell’innovazione nel 1262; il secondo, frate Domenicano del Monastero 

di S. Caterina di Pisa, che rese tangibili gli studi del precursore nel 12803. Tale datazione si 

desume dalla Chronica Antiqua Conventus Sanctae Catharinae de Pisis4. L’uso degli oc-

chiali ebbe dapprima una grande diffusione in Inghilterra, durante il XVII secolo, periodo 

nel quale teorizzò sull’argomento anche l’astronomo e matematico tedesco Johannes Ke-

pler (1571-1630), (fig. 4).  

 

                                                           
3 OVIO 1935. 
4 DEL LUNGO 1920, p. 5. 
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Fig. 4 - Johannes Kepler (1571-1630), 

(da http://it.wikipedia.org/wiki/Giovanni_Keplero). 
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